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LUOMO E LA TERRA
Coltivare un dono

Giornata del ringraziamento

Coms Asoonari 7
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Si celebra il 14 novembre I3 Giornata del ingraziamento per fa quale 1a Cel ha difuso un messaggio sultema Tu apri fatua mano & Protonaisis

sazi il desiderio di ogni vivente (Sal 144,16 (testo in *paf. clicca qui). Sul rapporto tra mondo agricolo e “sfida educativa’, alla luce (e

degli Orientamenti decennali dellepiscopato Haliano, dedicat alleducazione, il SIR ha ntenvstato p. Renato Gaglianone, missionario

Ardoring € consiglere ecclesiastico nazionale della Coldiret » ULTIMA SETTIMANA

N . » COMMENTO AL VANGELO
La religiosita del mondo rurale, non da oggi, & messa alla prova dalle grand trasformazioni culturali, scientifiche ed economiche

che riguardano in particolare Iagricoltura: che cosa rimane di questo patrimonio di spiritualita  di fede?
“L'avidita umana, Ia violenza & l'egoismo hanno un impatto distrutivo sui popoli & sullmbients. Ownque il peccato e le sue
conseguenze sul mendo hanno incrinato |a nostra relazions con Dio, con noi stessi, con gl alr & con linters creazione. L'umanita si
trova oggi di fronte ad una sfida indubbiamente i ordine economica e tecnico, ma ancor di pil i ordine etico-spirtuale & politico. La
fiducia cieca nel progresso tecnologico & [affermarsi di una mentalita volta 3l solo profito & al consumo, hanno portato fuomo, in
molte occasioni, a causare dissest e squilibri nella natura. Il mondo rurale i trova a fare | conti con questa situazione.

Come affrontare tali difficolta?
“Anche in queste ultime ore (ved alluvioni in Veneto) sperimentiamo come con molta facilta ¢ si pub dimenticare che Ia terra & un
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GIORNATA RINGRAZIAMENTO 
La mano aperta 

Il mondo agricolo rurale e l'educazione 

"Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni vivente" (Sal 144,16) è il tema della Giornata nazionale del ringraziamento di domenica 14 novembre, promossa dall'Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro della Cei d'intesa con la Chiesa di Bologna, che ne ospiterà i due eventi centrali. Sabato 13 novembre si terrà infatti al Cinema Orione il seminario di studio su "Il mondo agricolo-rurale si misura con la sfida educativa", con interventi di mons. Giancarlo Bregantini (vescovo di Campobasso), mons. Tommaso Ghirelli (vescovo di Imola), Corrado Barberis (sociologo), giovani esponenti di Acli Terra, Coldiretti, Fai-Cisl, Feder-Agri-Mcl, Ugc-Cisl, Giovanni Bersani e mons. Angelo Casile (Cei). La domenica, il card. Carlo Caffarra, arcivescovo di Bologna, presiederà nella basilica di S. Petronio la celebrazione eucaristica cui seguirà la tradizionale benedizione delle macchine agricole. In vista della celebrazione della "Giornata", la Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace ha diffuso un messaggio (testo integrale in *pdf: clicca qui). Sul tema il SIR ha sentito alcuni esponenti di associazioni ed organismi del lavoro agricolo.

Alta valenza educativa. "L'invito della Cei ad interagire con i consumatori perché la qualità diventi prevalente sulla quantità ci conforta nel nostro impegno a promuovere modelli di sviluppo sostenibili dal campo alla tavola, che trovano risposta nella fiducia dei cittadini e danno dignità al lavoro agricolo": lo dice il presidente della Coldiretti Sergio Marini in occasione della Giornata del ringraziamento, che la stessa associazione festeggia dal 1951 in tutta Italia. "I lavoratori agricoli e i consumatori - sottolinea Marini - sono troppo spesso gli anelli deboli di una catena dello sfruttamento che umilia gli uomini e il loro lavoro con una iniqua distribuzione del valore aggiunto a favore dei nuovi poteri forti dell'agroalimentare. Una catena che - prosegue - la Coldiretti è impegnata a spezzare con il progetto per una filiera agricola tutta italiana per arrivare ad offrire ai consumatori prodotti di qualità al 100 per cento italiani garantiti dagli stessi agricoltori attraverso la rete dei Consorzi Agrari, cooperative e mercati degli agricoltori di campagna Amica. Un progetto che - conclude - ha anche una alta valenza educativa perché aiuta a ricostruire la conoscenza delle produzioni locali del territorio e il ciclo stagionale delle colture".

Per un nuovo modello di sviluppo. "L'annuale Giornata nazionale del ringraziamento ci propone di riflettere sulla necessità di un nuovo modello di sviluppo, in cui l'agricoltura torni ad essere protagonista": è il pensiero di Augusto Cianfloni, segretario generale della Fai-Cisl, federazione dei lavoratori agricoli. "Esso esige anche il ripensamento delle regole a sostegno del lavoro dignitoso in cui ogni lavoratore sia tutelato non da una contrapposizione veteroclassista, ma dalla bilaterale condivisione tra tutti gli attori della intrapresa. Rispondere efficacemente alla sfida educativa del tempo presente, è la nuova frontiera di relazioni sindacali veramente partecipative: offrire ai giovani nuovi percorsi formativi, capaci di risvegliare il loro amore per la terra e i suoi frutti, stimolare il loro impegno per nuove scelte etiche in cui la persona umana sia al centro di tutto e rilanciare una nuova militanza sindacale che li porti ad assumere i problemi del lavoro che la complessità pone. Un rinnovato impegno che diventa quanto mai urgente per una nuova mobilitazione delle coscienze, oggi che la Chiesa universale ricorda il 200° anniversario della nascita di Leone XIII, il papa della 'Rerum Novarum' di cui, il prossimo anno, celebreremo i 120 anni dalla pubblicazione".

I "custodi" del territorio. "La Giornata del ringraziamento di quest'anno ci orienta a riflettere sui doni fondamentali di Dio per l'uomo che sono cielo, terra, acqua": così Michele Zannini, presidente nazionale di Acli Terra, l'associazione delle professioni agricole delle Acli che raggruppa 120 mila aziende offrendo assistenza e promozione sociale e organizzativa. "Il tema di quest'anno, la sfida educativa, è infatti particolarmente affascinante perché ci proietta su un pezzo di società molto importante: i giovani. Con loro e a partire da loro siamo chiamati a riflettere sulla drammaticità delle questioni del clima, ambiente, salubrità della vita. Questo ci orienta in particolare all'azione in difesa e promozione delle comunità locali, delle persone, dei territori, dove i contadini sono i 'custodi della terra' che è il valore primario di cui l'uomo dispone". Secondo Zannini, "oggi occorre che si diffonda la consapevolezza del profondo valore sociale del lavoro agricolo, che sostiene e sviluppa altri 'valori', che sono relazionali e che la civiltà urbana in qualche parte ha smarrito". 

Argomenti cruciali. "È meritorio aver riportato la questione agricola al centro della riflessione delle associazioni d'ispirazione cattolica": così Alfonso Luzzi, segretario generale della Federagri-Mcl, commenta il tema della prossima Giornata del ringraziamento. "Si tratta di argomenti cruciali ben noti, dal consumo consapevole e responsabile alla difesa dell'ambiente, all'etica della globalizzazione che investe anche il mondo agricolo. Basta pensare al tema degli sprechi alimentari, un fenomeno inaccettabile e 'indecente' di fronte alla fame che si registra in diversi Paesi in via di sviluppo. Dal canto nostro - prosegue Luzzi - puntiamo molto alla formazione dei giovani, con iniziative specifiche di corsi e stage europei, per offrire una formazione di ampio respiro e capace di motivare i giovani a rimanere in agricoltura". 





